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Opera i  me-
ta lmec ca-
nici, impie-
gati pubbli-

ci, infermieri, farmacisti, ad-
detti delle telecomunicazioni:
sono 6,6 milioni i lavoratori i-
taliani con il contratto naziona-
le scaduto. Tutti in attesa di un
rinnovo, con la speranza che
questo arrivi presto e permetta
di recuperare almeno una par-
te di quello che l’inflazione ha
portato via in questi anni ai loro
salari. Praticamente, più della
metà dei lavoratori dipendenti
italiani ha un Ccnl che deve es-
sere rinnovato. E non è finita
qui: nei prossimi sei mesi andrà
a scadenza quasi la metà dei
contratti collettivi attualmente
in vigore nei settori privati.

Nei dati Istat diffusi ieri sulle
retribuzioni contrattuali emer-
ge a dicembre 2024 una cresci-
ta delle retribuzioni dello 0,1%
rispetto a novembre. Si registra
invece una diminuzione rispet-
to a dicembre 2023, ma solo
perché in quel mese era stata e-
rogata ai dipendenti pubblici
u n’indennità che ha provocato
un anomalo aumento delle bu-
ste paga. In generale nel 2024
abbiamo avuto una crescita
media delle retribuzioni del
3,1% rispetto all’anno prece-
dente e una situazione un po’
migliorata rispetto alla pesante
perdita di acquisto vissuta nel
biennio 2022-2023. Il motivo
è più che altro da trovare nella
“crescita molto debole dei prez-
zi”, dice l’istituto, la quale ha
permesso agli stipendi un sen-
sibile recupero “dopo due anni
di marcato arretramento in
termini reali”.

A LUNGO IL COSTO della vita a-
veva avuto un passo ben più de-
ciso dei salari, ora il rallenta-
mento dei prezzi ha permesso
di accorciare la distanza. Resta
però l’urgenza di rinnovare i
contratti scaduti perché, a pre-
scindere dall’emergenza scat-
tata con la fiammata inflazioni-
stica, la questione salariale in I-
talia è un problema strutturale
e il nostro Paese è l ’un ico
dell ’Ocse senza crescita nell’ul -
timo trentennio. Sullo sfondo,
il governo ha rigettato la propo-
sta dell’opposizione di istituire
un salario minimo a 9 euro l’o-
ra, mentre la scorsa settimana
il Consiglio dei ministri ha im-
pugnato davanti alla Corte Co-
stituzionale la legge della re-
gione Puglia che garantisce 9
euro l’ora (si legga il commento
a destra).

Tornando ai dati Istat, il
tempo medio di attesa per il
rinnovo di un contratto è di
quasi 22 mesi. Proprio mentre
veniva diffuso il report, i lavo-

ratori della sanità privata era -
no in presidio sotto il ministero
della Salute per chiedere di
sbloccare la trattativa per l’ac -
cordo nazionale. Insieme con il
contratto delle residenze sani-
tarie, parliamo di 200 mila ad-
detti coinvolti. L’11 febbraio ci
sarà il prossimo incontro per
me t almeccanici di Fiom, Fim
e Uilm che hanno organizzato
uno sciopero e mobilitazioni
nelle fabbriche, minacciando-
ne un altro a febbraio in caso di
mancata riapertura della trat-
tativa con la Federmeccanica.

Negoziato in corso per il
contratto Asstel delle t e le c o-
municazioni, ma nel frattem-
po, dopodomani, ci sarà uno
sciopero contro il contratto dei
call center firmato a dicembre
dalla Cisal e Assocontact, defi-
nito un accordo “pirata ” dai
sindacati confederali. Il 5 feb-
braio è, invece, previsto il pros-
simo incontro per il rinnovo
nelle farmacie private, scadu-
to ad agosto 2024 e applicato a
60 mila addetti. Poi c’è anche
da gestire quello per il l avo ro
domes tico,  scaduto nel
2022, che si applica a colf,
badanti e baby sitter.

La Pubblica ammini-
s trazioneè alle prese con
i rinnovi del triennio dal
2022 al 2024. Il problema
qui sono le risorse che il
ministro dell’E c o-
nomia, Giancarlo
G i o r g e t t i ,  h a
messo a disposi-
zione del collega
della Funzione
pubblica, Paolo
Zangrillo. Lo stan-
ziamento permet-
te un aumento dei
salari inferiore al
6%: i sindacati sot-
tolineano che l’i n-
flazione è stata qua-
si il triplo.

Finora solo le
funzioni centrali –
ministeri e agen-
zie – hanno ta-
gliato il traguardo
del rinnovo per-
c h é ,  m a l g r a d o
l’opposizione di
Cgil, Uil e Usb, la
firma della Cisl e
di altri sindacati
ha permesso di
raggiungere una
maggioranza risi-
cata del 54%.

Ben più difficile
saranno i rinnovi
delle funzioni locali
e della sanità. Secon-
do le simulazioni della
Uil-Fpl, la proposta del
governo comporta au-
menti irrisori, anche per-
ché una parte dei futuri
aumenti di retribuzio-
ne è già scattata auto-
maticamente con la

cosiddetta “indennità di vacan-
za contrattuale”. Oltre a questa,
l’offerta dell’Aran –agenzia che
negozia per conto del governo –
consiste in un aumento inferio-
re a 42 euro per gli infermieri e
di poco superiore ai 38 euro per
gli operatori socio-sanitari.
Appena 37,55 euro per un fun-
zionario degli enti locali di ca-
tegoria D7. Queste le stime del-
la Uil che ha rifiutato la firma,
insieme alla Fp Cgil, tanto da
far saltare la chiusura delle
t ratt at i v e .

Insomma, malgrado la mi-
nistra del Lavoro, Marina Cal-
derone, descriva una sorta di e-
tà dell’oro del nostro mercato

IL DOSSIER • 28 i contratti scaduti a fine 2024

CATEGORIE COINVOLTE

SANITÀ PRIVATA

• Insieme al contratto
delle residenze sanitarie,
coinvolti 200 mila addetti

CALL CENTER

• L’accordo firmato
a dicembre è definito
“p i ra t a” dai confederali

P U B B L I CA
A M M I N I ST R A Z I O N E

• Va rinnovato il triennio
dal 2022 al 2024

Report dell’Ista t
Coinvolti in 6,6
milioni tra operai,
impiegati e infermieri
Aumenti inferiori
a l l’inflazione e poche
risorse bloccano
i negoziati. Ma resta
il no ai 9 euro all’ora

LAVORO, 1 DIPENDENTE SU 

del lavoro, e malgrado il recu-
pero del 2024, la questione sa-
lariale continua a rappresenta-
re uno dei principali problemi.
I contratti nazionali fanno fati-
ca a coprire anche solo l’a u-
mento dei prezzi intanto per i
ritardi che scontano nei rinnovi
e poi perché, una volta sotto-
scritti, compensano solo par-
zialmente la perdita di potere
d’acquisto e questo persino
quando la controparte è lo Sta-
to. Non aumenterà la forza
contrattuale dei lavoratori il
fatto che a fine 2024 ha rallen-
tato bruscamente anche l’occu -
pazione, frenata da un trime-
stre a crescita zero.

M E TA L M EC CA N I C I

• Sono in corso
scioperi e mobilitazioni
nelle fabbriche italiane

» Roberto Rotunno

LAVORO DOMESTICO

• Scaduto nel 2022,
si applica a colf, baby
sitter e badanti

FA R M AC I E

• Il 5 febbraio è previsto
il prossimo incontro.
Coinvolti in sessantamila
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malattie o altre motivi meritevoli di tute-
la. I legali hanno ricostruito le differenze
retributive: se nel contratto di Cgil, Cisl e
Uil la paga base per un addetto alla vigi-
lanza parte da 6,97 euro all’ora e diventa
di 8,13 con tredicesima e quattordicesi-
ma, in quello dell’Ugl, per un pari livello, si
parte da 6,90 euro e si aggiunge solo la tre-
dicesima, quindi si ferma a 7,47 euro.

SONO ENTRAMBI CONTRATTI con minimi
bassi, ma – come visto – non è tanto la pa-
ga base a fare la differenza quanto gli isti-
tuti soppressi. Quella che riguarda Sicur-
transport non è l’unica causa della Cgil
contro il contratto Ugl: a Milano è stato
presentato un ricorso contro la Hexiss af-
finché passi ad applicare il contratto dei
tre sindacati confederali.

Insomma, non c’è pace per la vigilanza
privata. Per anni gli addetti alla vi-

gilanza si sono visti applicare
un contratto che – be nc hé

firmato dai maggiori sin-
dacati – prevedeva ai mi-
nimi un trattamento sot-
to i 5 euro l’ora. Le inchie-
ste della magistratura,
con il commissariamento

di aziende come Mondial-
pol, hanno da un lato portato

all ’innalzamento degli stipendi
nelle imprese coinvolte e dall’altro

“de ttato” le con-
dizioni minime
per i rinnovi dei
contratti nazio-
nali. Il Ccnl è sta-
to firmato da C-
g i l ,  C i s l  e  U i l
nell ’estate 2023
e nel 2024 è stato
aggiornato con
un nuovo aggiu-
stamento delle
tabelle. Nel frat-
tempo, però, è

arrivata l’Ugl, che ha firmato un contratto
che è un pelo meglio delle prescrizioni mi-
nime della magistratura, ma un po’peg gio
di quello dei confederali: un modo per in-
golosire comunque le aziende.

Alla stesura del contratto, come detto,
ha partecipato l’associazione dei consu-
lenti del lavoro: contattata dal Fa t t o , l’An -
cl ha ritenuto “assolutamente usuale fir-
mare contratti nazionali in qualità di par-
te tecnica e sono già numerosi quelli sot-
toscritti negli ultimi quattro anni”. In me-
rito alla rappresentatività dell’Ugl spiega-
no che “la funzione di parte tecnica impe-
gna l’associazione nella verifica dell’ade -
renza del contenuto contrattuale al detta-
to normativo vigente, non interviene ri-
spetto alla volontà delle parti che si legit-
timano reciprocamente rispetto alle ca-
pacità di rappresentanza”.

ROB. ROT.

SAL ARI Taglia ti Cgil: ricorsi contro chi lo applica

E
ra servito un deciso intervento
della magistratura, e il commissa-
riamento di diverse aziende, per
portare i minimi salariali a una ci-

fra appena più decente dei 4,60 euro pre-
visti. Ora che, tra il 2023 e 2024, è stato
rinnovato e aggiornato, per il contratto
della vigilanza privata è arrivato un nuovo
problema: il contratto “concorrente”al ri-
basso firmato a fine novembre dall’Ug l ,
sindacato tra l’altro vicino al go-
verno Meloni, e le diverse im-
prese che stanno cogliendo
la ghiotta occasione di ap-
plicarlo. La Cgil sta pro-
vando a contrastare l’uti -
lizzo di questo contratto
anche con una battaglia
giudiziaria. L’accordo, tra
l’altro, è stato sottoscritto
con la consulenza dell’Asso -
ciazione nazionale dei consu-
lenti del lavoro (Ancl), cioè proprio
dai professioni-
sti che dovrebbe-
ro aiutare le a-
ziende a indivi-
duare il contratto
da applicare.

Andando nel
dettaglio, il con-
tratto Ugl preve-
de salari di base
di poco inferiori a
quello firmato da
Filcams Cgil, Fi-
sascat Cisl e Uil-
Tucs, tuttavia permette ai datori di rispar-
miare sull’abolizione di alcune voci fisse,
come la quattordicesima, sostituite da vo-
ci variabili legate alle effettive presenze. Si
tratta di indennità che prima, in quanto
fisse, potevano essere percepite anche da
chi era assente per malattia, maternità,
obblighi di cura, mentre ora sono aggan-
ciate alle ore lavorate reali.

DA GENNAIO 2025, l’azienda Sicurtran-
sport – con oltre 100 dipendenti – ha sop-
presso “l’elemento di garanzia della retri-
b uz io ne ” e la quattordicesima, proprio
sulla scorta del contratto Ugl, e introdotto
gli istituti variabili. La Filcams Cgil di Pa-
lermo, con gli avvocati Carlo De Marchis,
Giorgia Lomonaco e Silvia Conti, ha pre-
sentato ricorso per discriminazione: ritie-
ne appunto che questo nuovo sistema di-
scrimini chi lavora meno ore a causa di

Senza pace C’erano voluti
i giudici per far salire
gli stipendi e firmare
un contratto “legale”

‘‘ Dietro al mancato rinnovo del contratto del comparto Sanità c’è un no politico
Paolo Zangrillo • 16 gennaio 2025

2 IN ATTESA DI RINNOVO
Vigilantes: il Ccln
al ribasso di Ugl
piace alle aziende

lIL COMMENTO

SALARIO MINIMO
PUGLIA: RICORSO
DI MELONI&C.
INCONSISTENTE

» Marco Barbieri*

Il 23 gennaio il Consiglio dei mi-
nistri ha deciso di ricorrere alla
Corte costituzionale contro la

legge regionale pugliese 30/2024
(poi  modif icata  dal la  legge
39/2024) che prevede un salario
minimo di 9 euro all’ora per le per-
sone impiegate dalle imprese negli
appalti banditi dalle Regioni e da-
gli enti regionali. Solo ora la noti-
fica del breve ricorso alla Regione
Puglia consente di esprimere alcu-
ne valutazioni, sia sul piano tecni-
co sia su quello politico.

Il ricorso afferma che la legge
pugliese violerebbe gli articoli 36,
39 e 117 della Costituzione. L’a rt .
36 prevede il diritto a una retribu-
zione proporzionata alla quantità
e qualità del lavoro e in ogni caso
sufficiente a garantire un’esisten -
za libera e dignitosa. Orbene, se-
condo il governo la legge pugliese
sarebbe “in contrasto con i para-
metri di cui alla stessa norma co-
s t i t u z i o n a l e”, la quale “non prevede
un salario minimo stabilito dalla
l e g ge”. L’affermazione non ha con-
sistenza giuridica: si ignora che
sin dal 1954 sono state presentate

in Parlamento proposte di legge –
anche di FdI nella scorsa legislatu-
ra – volte a concretizzare il precetto
costituzionale, sin qui affidato solo
alle valutazioni dei giudici sotto il
profilo della legittimità dei con-
tratti individuali e collettivi. Nes-
sun valore va attribuito alla prete-
sa violazione dell’art. 39, co. 4,
giacché la legge, riferendosi solo a-
gli appalti regionali, non prevede
u n’applicazione generalizzata ed è
solo la riproposizione di norme che
esistono sin dall’art. 36 dello Sta-
tuto dei lavoratori, che ugualmen-
te vincola gli appaltatori ad appli-
care ai dipendenti condizioni non
inferiori a quelle dei contratti col-
lettivi. Infine, vi è – in contraddi-
zione con la tesi che non vi debba es-
sere nessuna legge – la pretesa vio-
lazione delle competenze statali sul
contratto di lavoro: la disposizione
non regola il contratto di lavoro,
ma costituisce solo una misura di
organizzazione delle proprie pro-
cedure di appalto.

Politicamente, il ricorso confer-
ma che il governo ha deciso di com-
battere contro ogni misura di con-
trasto al lavoro povero, anche
smentendo posizioni precedenti,
per proseguire sulla via di uno svi-
luppo fondato su bassi salari. C’è
da chiedersi perché le opposizioni,
che avevano trovato unità su una
proposta di legge per il salario mi-
nimo, non stiano generalizzando
misure come quella pugliese dove
governano Regioni e Comuni.

*Ordinario di Diritto del Lavoro
nell’Università di Bari

IN CONTRASTO
PER IL GOVERNO
LO SVILUPPO
SI FONDA SUI
BASSI SALARI
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